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La seduta è aperta alle ore Ì7,20.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che 
6 approvato.

Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettura della interrogazione perve­
nuta alla Presidenza.

BENEVENTANO, segretario:
« A l Presidente della Regione:

1) per conoscere quali provvedimenti in­
tende adottare contro i rivenditori di vino i 
quali non sonò muniti di. regolare licenza. In 
molti cornimi dellTsola, infatti, il vino viene 
venduto, in evasione alla imposta di consu­
mo, da rivenditori, i quali, in frode alle di­
sposizioni vigenti, sono in condizioni di pra­
ticare prezzi molto inferiori di quelli prati­
cati dai bettolieri sui quali gravano tutti gli 
oneri ed i controlli stabiliti dalla legge;

2) per chiedere che questa situazione, di- ~ 
venuta insostenibile, venga decisamente af­
frontata e risolta dappoiché ciò rientra fra  ì 
compiti della Regione siciliana, » (1254) (Lo 
interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

A damo Domenico.

PRESIDENTE. L’interrogazione testé an­
nunziata sarà iscritta all’ordine del giorno, • 
per essere svolta al suo turno.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni. Passiamo. allo 
svolgimento dell’interrogazione numero 1111 
dell’onorevole Ferrara all’Assessore all’agri­
coltura èd alle foreste sulla ripartizione dei

Discussioni, f, 916 (500)
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contributi per l ’esecuzione delle opere di mi- j 
glioramento fondiario.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Assessore 
all’agricoltura ed alle foreste per rispondere 
a questa interrogazione.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. L’argomento, di natura particolar­
mente delicata, diverse volte è stato trattato 
in Assemblea anche durante la discussione 
della legge sulla riforma agraria. Ha trova­
to, però, degli , ostacoli per un intervento di­
retto e specifico, in quanto si tratta di fondi 
la cui spesa viene erogata con leggi non re­
gionali. Comunque, sono in grado di assicu­
rare l ’onorevole interrogante che da parte 
nostra si è fatto del nostro meglio per dare 
la precedenza alle pratiche di miglioramento 
relative alle piccole aziende agricole. Del re­
sto non deve fare meraviglia se talvolta lo. 
importo complessivo delle pratiche interes­
santi le grandi aziende supera quello delle 
piccole: ciò si spiega con il fatto che il fi­
nanziamento di un piccolo numero di prati­
che. di grandi aziende assorbe quello di cen­
tinaia di pratiche interessanti le piccole 
aziende.

E’ opportuno, inoltre, fare presente che la 
ripartizione dei fondi di bilancio disponibili 
per la concessione di sussidi nella spesa per 
l ’esecuzione di opere di miglioramento fon­
diario viene fatta, di accordo con l ’Ispetto­
rato agrario regionale, in base alle domande 
istruite dall’Ispettorato medesimo ed ivi gia­
centi.

La competenza a deliberare la concessione 
di contributi è attribuita all’Ispettorato agra­
rio regionale per progetti di ' importo fino a 
tre milioni, mentre per progetti eccedenti 
tale importo la competenza è riservata a 
questo Assessorato che la esercita su moti­
vate proposte dell’Ispettore regionale mede­
simo.

I fondi disponibili sono stati ripartiti nella 
misura del 40 per cento per le opere fino a 
tre milioni e del 60 per cento per opere di 
importo superiore, con l ’intesa che tale ripar­
tizione ha semplicemente valore indicativo e 
che può essere variata con atto interno ove 
mai se ne manifesti la necessità.
' L’adottato criterio non ha dato luogo ad 

inconvenienti, mentre per conversò risulta 
'che le domande di contributo per piccole 
aziende vengono trattate dall’Ispettorato agra­
rio regionale, con una certa priorità, man

mano che se ne completa l ’istruttoria, e tro­
vano capienza nella disponibilità riservata al 
predetto organo.

Tengo a disposizione dell’onorevole inter­
rogante il prospetto delle opere di migliora­
mento fondiario, in modo che egli possa se­
guire lo svolgimento delle pratiche dal 1947 
ad oggi.

Giova avvertire che l ’indirizzo dell’Asses­
sorato per l ’agricoltura nella materia dei mi­
glioramenti. fondiari è nettamente favorevole 
alle piccole e medie aziende, ma ciò non por­
ta ad escludere gli interventi nelle aziende di 
vaste dimensioni tutte le volte che vengono 
rappresentate iniziative miglioratarie di rile­
vante portata sociale che, in definitiva, si tra­
sducono in tangibile assorbimento di mano dì 
opera, nella elevazione delle classi contadine 
e nell’incremento della produzione.

Oggi noi ci troviamo di fronte a quindici 
miliardi di progetti (da ridurre in sostanza a 
cinque perchè si dispone solo di un terzo 
della somma) che sono giacenti perchè l ’in­
tervento dello Stato per i miglioramenti fon- 
diari, ha subito un ritardo in conseguenza 
della costituzione della piccola proprietà con- ] 
ladina.

Quanto alla ricerca di un migliore sistè­
ma, io credo che non sia possibile modificare 
quello attuale, nè ne ravviso là necessità, an­
che perchè il sistema seguito non ha dato luo­
go ad inconvenienti.

Indubbiamente, l’intervento della Regione 
con 500 milioni e l ’intervento a mezzo del fon-1 
do E.R.P. hanno fatto sì che questo servizio 
non subisse arresti; e, poiché oggi si verifica 
una battuta di arresto, io non so se dovrò 
presentare al Presidente della Regione una 
proposta di legge in modo da garantire la 
continuità dei contributi sino a quando ci al­
laccieremo ài miglioramenti fondiari che do­
vranno essere effettuati per mezzo della Cas­
sa del Mezzogiorno.

j PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
: revole Ferrara, per dichiarare se si ritiene 

soddisfatto.
FERRARA. Ringrazio l ’Assessore aljfiagjf' 

coltura per . le notizie che mi ha dato e pef 
la buona volontà che ha sempre dimostrato 
in questo settore; però io non posso essere 
soddisfatto soltanto della buona volontà. Ce'
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gli inconvenienti — ed è innegabile che ci 
siano stati — non si sono mai eliminati.

L’inconveniente è soprattutto uno: le in­
numerevoli domande di contributi per opere 
inferiori a tre milioni che necessariamente, 
per quel criterio che è stato adottato, sono 
di competenza dell’Ispettorato agrario com­
partimentale, non possono èssere soddisfatte, 
perchè le aliquote messe a disposizione dello 
Ispettorato per i finanziamenti di queste pra­
tiche sono inferiori a quelle che dovrebbero 
essere secondo i nostri critèri.

Non dovrebbe essere destinato all’Ispetta- 
rato agrario compartimentale il 40 per cento, 
ma al contrario il 60 per cento, poiché sono 
le ditte minori quelle che hanno maggiore bi­
sogno dei contributi, mentre le ditte grosse 
non ne hanno affatto bisogno e quindi potreb­
be essere sufficiente per queste ultime il 40 
per cento del totale dei contributi.

E’ una preghiera che io rivolgo all’onore­
vole Assessore per la seconda volta; infatti 
questa è la seconda interrogazione che pre­
sento sull’argomento, ed esso avrebbe doluto 
determinare l ’intervento dell’Assessore.....

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
fOreste. Non lo può determinare poiché la 
percentuale è così stabilita....

FERRARA. Si tratta di una misura discre­
zionale. Il Ministero destina all’Assessorato 
una aliquota, che sarà quella che sarà: ora 
io pregavo l ’Assessore di destinare il 60 per 
cento di tale aliquota per le piccole e medie 
aziende ed il 40 per cento per le grosse 
aziende.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura ed alle 
foreste. L’Assessore non lo può fare.

FERRARA. Allora viene ad essere frustra­
ta in pieno l’aspettativa dei molti rispetto ai 
pochi, i quali sono sempre quelli che assor­
bono tutto immediatamente perchè hanno le 
ditte meglio attrezzate. Ed anche questo ab­
biamo detto parecchie volte. Quando final­
mente una piccola ditta riesce ad avere il suo 
progettino e a fare arrivare la sua voce allo 
Ispettorato compartimentale, allora non tro- 
ya più niente perchè la somma a disposizione 
e già stata spesa. Ecco perchè prego ancora 
lIna volta l ’onorevole Assessore di esaminare 
con un criterio di maggiore benevolènza que­
sto aspetto della questione che ha, anche un 
carattere politico perchè i più non devono

soggiacere ai meno. Concludendo, poiché alla 
mia interrogazione non è stata data ancora 
uria risposta soddisfacente, io insisto perchè 
essa sia tenuta nella dovuta considerazione, 
nell’interesse dei più.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione nu­
mero 1136 dell’onorevole Lo Presti al Presi­
dènte della Regione, per la costituzione del 
Comitato tecnico-amministrativo di cui al ti­
tolo 3° della legge regionale per lo sviluppo 
industriale dell’Isola.

Ha facoltà di parlare l ’onorévole Presiden­
te della Regione, per rispondere a questa in­
terrogazione.

RESTIVO, Presidente della Regione. Que­
sta interrogazione può considerarsi superata 
perchè già, con decreto del 2 ottobre 1950, è 
stato costituito il Comitato per l ’amministra­
zione dei fondi di partecipazione del Banco 
di Sicilia, Comitato che è già in funzione da 
vari mesi, affrontando un settore di fonda- 
mentale importanza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Lo Presti, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

LO PRESTI. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, quanto ha detto il Presidente 
della Regione risponde a verità, perchè que­
sto Comitato è stato costituito. Ma la sorpre­
sa, non solo mia ma dell’ambiente industriale 
di Catania e di Palermo, è che in questo Co­
mitato non ci sono molti elementi che pos­
sano considerarsi dei tecnici nel vero senso 
della parola; basti dire che c’è persino un 
medico.

Questa è una considerazione che fanno gli 
industriali, ed io credo che essa debba meri­
tare una certa attenzione, perchè sì tratta  
di problemi .di natura tecnico-industriale.

RESTIVO, Presidente della Regione. Ono­
revole Lo Presti, lei sa che spesso la voce 
degli interessati non è la più obiettiva.

LO PRESTI. Ad ogni modo, uri medico 
non è certo il più adatto ad occuparsi di que­
stioni industriali.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione nu­
mero 1202 dell’onorevole Franehina all’As­
sessore ai lavori pubblici sulle opere dì con­
solidamento da eseguire per il ponte , del Co­
mune di Sinagra. Possiamo abbinare lo svol-
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gimento di questa interrogazione a quella nu­
mero 1203 dello stesso onorevole Franchina 
rivolta all’Assessore ai lavori pubblici e con­
cernente l ’arresto dei lavori della strada Pon­
te Naso-Sinagra.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Assessore 
ai lavori pubblici per rispondere a queste in­
terrogazioni.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici, i 
Il ponte sulla Fiumara di Sinagra, della lun­
ghezza di circa 60 metri, dalla parte destra è 
attaccato alla bastia che protegge l ’abitato di 
Sinagra dal torrente, mentre la spalla sini­
stra termina contro il terreno vegetale di cui 
è costituita la sponda.

L’acqua delle recenti piene, sbattendo con­
tro la sponda sinistra a monte del ponte, la 
ha fortemente corrosa, isolando il ponte stes­
so della spónda. Il transito, interrotto per tale 
fatto, venne ripristinato mediante una pas­
serella provvisoria.

A  giudizio dell’Ufficio del Genio civile di 
Messina si esclude in modo assoluto che pos- j 
sa essere menomata la stabilità del ponte le 
cui fondazioni hanno una profondità di 7 me­
tri sotto l ’alveo del torrente.

Presso l’Ufficio del Genio civile di Messina | 
è in corso di redazione una perizia che pre­
vede la costruzione di opere di protezione del- j 
la sponda sinistra della Fiumara e il ripri- 
stino della.rampa di accesso al ponte.

Per quanto riguarda la costruzione della 
strada Ponte Naso-Ucria, richiesta da anni 
dai Comuni interessati, devo ricordare che ■ 
tale opera non è stata ispirata all’intendimen­
to di soddisfare esigenze di grossi agrari, ma 
risponde alle esigenze del pubblico interesse.

Essa mira, difatti, principalmente, a con- j 
vogliare il movimento, dell’interno delle prò- ! 
vincie di Messina e di Catania lungo la Pro- 
vinciale 165 e la Statale 116, che confluiscono 
al Bivio Favoscuro o Polverello, verso gli sca­
li ferroviari di Brolo e di Capo d’Orlando, in 
ima nuova arteria lungo il fondo valle del j 
torrente Naso, di più diretto e agevole trac­
ciato e andamento plano-altimetrico, rispetto 
a quelli della medesima Statale e della Co­
munale di allacciamento Ficarra-Sinagra.

Detta strada, pertanto, può considerarsi co-, 
stiturta da due parti: la prima, dall’innesto 
con la Statale 113 presso il Ponte di Naso al­
l ’innesto col ponte recentemente costruito in 
corrispondenza dell’abitato del Comune di Si-
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nagra; e la seconda dal ponte stesso fino allo 
incrocio fra la Provinciale 165 e la Statale 
116, presso Ucria.

Per la prima parte di tale strada sono stati 
eseguiti lavori per un ammontare di lire 110 
milioni e altra perìzia suppletiva, di lire 11 
milioni 186 mila 700, è stata approvata con 
decreto assessoriale in corso di registrazione 
alla Corte dei conti.

Per la costruzione della seconda parte ho j 
già autorizzato la esecuzione di un primo trat­
to: dalla casa Tripodi presso Ucria alla Se­
zione 29, per un ammontare di lire 20 milioni. 
Deficienze di bilancio non hanno consentito 
la continuazione dei lavori.

I lavori di completamento della strada stes­
sa, che, in base a progetti di massima ammon­
tano a lire 433milioni, sono stati compresi nei 
programmi della Cassa per il Mezzogiorno.

In proposito abbiamo avuto assicurazione 
che questi finanziamenti seguiranno a brevis­
sima scadenza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Franchina, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

FRANCHINA. Signor Presidente, onorevo­
le Assessore ai lavori pubblici, ìq non posso 
dichiararmi soddisfatto nè per l’una nè per la 
altra delle risposte a le  mie interrogazioni. 
Prima di tutto ritengo che non ci sia bisogno 
di una particolare competenza tecnica per 
dire che, quando un ponte rimane isolato e 
la sua arcata, che prima doveva servire da 
spalliera, diventa pila e incontra la furia di 
un torrente abbastanza considerevole, è ine­
sorabilmente in pericolo la sua consistenza • 
muraria: Non solo, ma, non avendo provvedu­
to alla costruzione di quella spalliera a sini- . 
stra che avrebbe dovuto infrangere la violen- 
za del torrente, si va inevitabilmente incontra, 
con l ’andare del tempo, alla necessità di co- 
struire un’altra arcata.

Stando così le cose, nessuna utilità, dopo la 
costruzione di una imponente opera quale e 
questo ponte, lungo 60 metri, hanno avuto gli : 
abitanti, i quali sono costretti a transitare 
attraverso una rudimentale passerella che co­
stituisce peraltro un pericolo perchè non ha 
nemmeno sponde e argini di sostegno. In con­
seguenza, chi manca di equilibrio probabil­
mente potrà finire nella piena del torrente.

Ritengo, pertanto, che la tempestività dei 
lavori sia veramente dettata da un criterio di
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urgenza e di economia, perchè al,sopraggiun­
gere di un altro inverno è fatale che si deb­
bano costruire una o più arcate di ponte espro­
priando altri terreni vicini perchè il torrente 
non farà che allargare il suo letto non tro­
vando ostacoli tali da arginare le acque nel 
suo àlveo naturale.

Quanto alla seconda interrogazione, non a 
caso, onorevole Assessore, ho voluto prospet­
tare l ’impressione degli abitanti di. Sinagra 
e dei comuni interessati- al braccio stradale 
Sinagra Ponte Naso-Ucria i quali hanno trat­
to la convinzione che con l ’esecuzione dei 
primi lavori si sia voluto soddisfare le esi­
genze di . interessi privati.

Non faccio nomi, ma certa cosa è che il 
proprietario che maggiormente si avvantag­
gia del primo tratto della strada Ponte Naso- 
Sinagra aveva presentato istanza per eseguire 
a proprie spese questo stradale che serve 
prevalentemente all’interesse agricolo di que­
sto grande latifondista della zona. Ciò non 
esclude che l ’arteria fosse di importanza in­
discutibile, dal punto di vista economico, per 
i Comuni di Sinagra, Castello Umberto, Ucria, 
e per tutta quella categoria di contadini che 
in quella zona compie lavori di coltura di 
agrumeti, etc..

Ma il fatto che si è determinato successiva­
mente è di una gravità eccezionale: l ’arteria 
Ucrià-Ponte Naso era dettata dalle esigenze 
di congiungere questo' paese ài più Vicino 
scalo ferroviario attraverso la creazione di 
uno stradale che non avrebbe superato i 13 
Km., mentre in atto, attraverso la nazionale 
116 che passa da Castello Umberto, Naso, 
Capo d’Orlando e Ucria per ricongiungersi al­
lo scalò ferroviario, si devono compiere circa 
36 Km.. In tal modo si sarebbe risparmiato, 
con una strada più agevole, oltre metà del 
percorso. Sta di fatto che nel secondo tratto, 
che, si può dire, è l ’elemento determinante ' 
per la creazione della nuova arteria, i lavori 
si sono arrestati e, mi consenta di dirlo, si­
gnor Assessore, l ’imbocco di questo stradale 
e quasi a metà strada tra Raccuglia e Ucria 
e quindi non è affatto molto prossimo a Ucria.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. La 
ltlan° d’opera è di Ucria.

FRANCHINA. L’allacciamento è avvenuto 
ad oltre un chilometro e mezzo dal centro abì- 
a o. Ad ogni modo lasciamo stare il tracciato 
n merito al quale vi è possibilità di critica;

penso, però, che sia necessàrio che quésta ar­
teria non abbia il suo completamento attrae 
verso un ipotetico finanziamento della Cassa 
del Mezzoèiorno. ma che la Regione debba 
intervenire trattandosi di un progetto ormai 
vecchio. Qùestè sono le considerazioni per cui 
non posso dichiararmi soddisfatto.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. 
Chiedo di parlare per dare ulteriori, chiari­
menti sull’argoménto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. Pos­
so aggiungere che, quando si tratta di un pro­
getto di strada nuova, la ridda degli appetiti 
dei privati è tale, e tanta che mi son dovuto 
recare ad Ucria. perché volevano- il doppione 
del percorso dell’ultimo tratto della strada 
nazionale a cento metri, di quota, più in basso. 
Ora è meglio allontanarsi un pò. verso Rac­
cuglia anziché fare un doppione, quasi una 
specie di doppio binario, per interessi pri­
vati. Personalmente io ho dato disposizioni 
per superare obiettivamente ogni dissenso.

PRESIDENTE. Segue Tinterrogazione nu­
mero 1205 dell’onorevole Franchina all’As­
sessore ai lavori pùbblici sulle costruzioni 
delle case per i lavoratori nel comune di 
Ucria.

L’onorevole Assessore ai lavori pubblici ha 
facoltà di parlare per rispondere a questa in­
terrogazione.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. Cir­
ca ih mancato inizio dei lavori per la costru­
zione delle casè dei lavoratori nel Comune di 
Ucria, l ’Ente siciliano per le case ai lavora­
tori, cui sono state richieste notizie, ha co­
municato che all’atto della consegna dei la­
vori fu riscontrato che l ’area designata ri­
chiedeva una rilevante spesa per la sistema­
zione, spesa in parte-riconosciuta necessaria 
dallo stesso Sindaco e non preventivata in 
sede di progetto. Per iniziare le costruzioni 
è necessario effettuare un forte scavo di sban­
camento e creare un muro : di sostegno onde 
garantire la stabilità delle fàbbriche.

Non essendo proporzionato l ’esagerato co­
sto delle sistemazioni al costo complessivo 
dei fabbricati, l ’E.S.C.A.L; ha invitato il Sin­
daco dì Ucria a .designare altra area edifica­
bilc.
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d e l l ’o n o r e v o le  Alessi s’intende ritirata l ’inter-PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Franchina p e r  dichiarare se è soddi­
sfatto.

FRANCHINA. Riconosco lealmente che in 
effetti il terreno su cui dovevano sorgere que­
ste case per i lavoratori è  apparso a me, che 
ho avuto occasione di essere presente anche 
alla cerimonia della posa della prima pietra, 
(non ero io il primo muratore) davvero disa­
gevole e tutt’altro che indicato a moderne e 
civili abitazioni. Tuttavia a me sembra assur­
do che alla constatazione della insufficienza 
o della poca adattabilità del terreno si giun­
ga dopo concesso l ’appalto. Io so bene che 
con gli appalti-concorso la spesa è  limitata 
e non si possono consentire distrazioni di 
somme in muri di sostegno per arginare la 
umidità che penetrerebbe nelle case di abi­
tazione.

Questo è , però, un rilievo che doveva com­
piersi non già dopo che il lavoro è  andato in 
appalto, ma preventivamente, da parte degli 
organi tecnici che avrebbero dovuto declina­
re l ’offerta del Comune qualora avessero ri­
tenuto inadatto il terreno. Pertanto, racco­
mando alla vigilanza dell’Assessorato ai la­
vori pubblici che non si verifichino in futuro 
inconvenienti del genere, i quali si risolvono 
in un maggior danno e ritardano 1 esecuzione 
del lavoro; fino a quando l ’appalto non è  sta­
to concesso, l ’assunzione della costruzione po­
trà infatti procedere celermente, ma quando 
invece un caso del genere si è già verificato, 
le possibilità stesse di costruzione cadono del 
tutto. Pertanto, poiché anche in altri cornimi 
si verifica l ’inconveniente di offerte di aree 
tutt’altro che adatte alla costruzione di abi­
tazioni civili, è  bene che l ’organo preposto al­
la tutela pensi a provvedere prima che si 
giunga alla concessione dell’appalto.

PRESIDENTE. Per assenza dell’onorevole ! 
Adamo Ignazio si intende ritirata 1 interro­
gazione numero 1209 diretta all Assessore ai 
lavori pubblici.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do il rinvio dello svolgimento dell’interroga­
zione numero 1217 degli onorevoli Semeraro 
e Cuffaro.

rogazione numero. 1218 diretta all Assessore 
ai lavori pubblici.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all’industria ed al commercio. Chiedo il rin­
vio dello svolgimento dell’interrogazione nu­
mero 1223 degli onorevoli Ardizzone e Se­
minar a.

PRESIDENTE. Se gli onorevoli interrogan­
ti non fanno osservazioni, l ’interrogazione nu­
mero 1223 si intende rinviata. E’ così esau­
rito lo. svolgimento delle interrogazioni allo, 
ordine del giorno.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Nuove norme per le elezioni regionali » 
(387).

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge:
« Nuove norme per le elezioni regionali ».

Ricordo che all’articolo 1 sono stati presen­
tati due emendamenti sostitutivi rispettiva­
mente dagli onorevoli Beneventano ed altri 
nella seduta del 30 gennaio 1951 e dagli ono­
revoli Marchese Arduino ed altri nella sedu- j 
ta di ieri, in cui è stata sospesa la discussione j 
per dar modo alla Commissione di esaminare 
quest’ultimo emendamento del quale torno a. 
dare lettura:

sostituire all’articolo 1 il seguente:
I . ' ;

Art. 1.

«T deputati dell’Assemblea regionale sici­
liana sono eletti a suffragio universale con ; 
voto libero diretto e segreto sulla base dei 
principi del collegio uninominale.

A  tal fine il territorio dell’Isola viene di- : 
viso in 90 collegi ognuno dei quali elegge col ; 
sistema maggioritario i deputati. »

NAPOLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI. Ho sostenuto ieri sera, onorevoli ; 

colleghi, l ’opportunità di discutere per prinao 
l ’emendamento del collega Marchese Ardui­
no. Nel mio intervento ho trattato un proble-SEMERARO. Purché si tratti di un breve 

rinvio, sono d’accordo.
PRESIDENTE. Allora l ’interrogazione nu­

mero 1217 si intende rinviata. Per assenza

ma di procedura che non incideva sulla va-s 
lutazione del merito. Ciò che, invece, &r0 
oggi.
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Col suo emendamento, l ’onorevole Marche­
se Arduino chiede che si ritorni alla preisto­
ria, cioè al collegio uninominale; che si sep­
pelliscano naturalmente, un’altra volta, le 
idee e si ritorni alle persone fisiche, in modo 
esclusivo ed assoluto. Questo non è più pos­
sibile perchè non lo consentono i tempi, per­
chè la lotta politica ne sarebbe completamen­
te svisata ed anziché discutere i problemi che 
riguardano i programmi politici si discute­
rebbe se questo 0 quel candidato è più bello 
di un altro. Forse il collega ' Marchese A r­
duino è stato a ciò ispirato dalle simpatie 
che là bellezza di Umberto II può avere su­
scitato in qualche strato della popolazione ita­
liana! Ma non è in questo modo che possia­
mo trattare oggi le, questioni politiche. Noi 
dobbiamo rispettare quello che oggi si rispet­
ta in tutte le parti del mondo: il pensiero 
politico e non la figura delle persone. Questa 
è la ragione preminente per la quale io sono 
contrariò al collegio uninominale.

MARCHESE ARDUINO.. Chiedo di parlare 
per illustrare il mio emendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARCHESE ARDUINO. Onorevole Presi­

dente, onorevoli colleghi, non mi illudo sulla 
sorte del mio emendamento diretto a ,rito r­
nare su quel sistema elettorale che pure ebbe 
i suoi trionfi.

L’ho presentato perchè, esaminato l ’emen­
damento dell’onorevole Beneventano, al qua­
le io avevo in un primo tempo aderito, ed 
il progetto del Governo, sono- venuto nella 
convinzione che sia l ’un sistema che l ’altro 
contengono insidie e poca sincerità elettorale. 
Il sistema del collegio uninominale — sappia 
l’onorevole Napoli — non è stato da me in­
ventato.

NAPOLI. No, è da lei ripristinato.
MARCHESE ARDUINO. La dottrina, an­

che recente, ne ha fatto il dovuto elogio. E’ 
nelle mie mani un recente articolo del più 
grande filosofo dei tempi nostri, Benedetto 
Croce,....

NAPOLI. E’ politica la nostra, non è filo­
sofia!

MARCHESE ARDUINO. ..... dal titolo « Li­
nee ideali del suffragio universale e della 
proporzionale ». In quésto articolo egli con­
danna sia l ’un che l ’altro sistema per far me­

glio emergere come il voto non è cosa da 
prendere alla leggera o da tenere in poco 
conto o da scherzarci sopra, così come ha fat­
to poc’anzi l ’onorevole Napoli; il voto è cosa 
di grande importanza e bisogna che coloro 
che lo esercitano comprendano tutta l ’impor­
tanza del loro diritto. Io quindi non ho pre­
sentato un emendamento campato in aria nè 
l ’ho scelto scavando nella preistoria il col­
legio uninominale. Il collegio uninominale 
vive ancora nella mente dei cultori di scien­
ze giuridiche, ed è ancora fecondo di svilup-; 
pi nella dottrina recente. Non è quindi quel 
ferro vecchio di. cui si è sbarazzato facilmen­
te, con la sua invidiabile verve, l’onorevole 
Napoli.

Signori, io ho i l  coraggio di sostenere il mio 
pensièro politico. Io ho il diritto di dirvi che 
quando si parla di collegio plurinominale a 
scrutinio di lista, quando si parla di voto pre­
ferenziale, o signori, in tutto questo si nk- 
sconde poca sincerità, si nasconde un ingan­
no. Il voto di preferenza inserito nella legge 
elettorale con la proporzionale è una insidia 
permanente che porta a quella lotta fratri­
cida fra i candidati della stessa lista. Questa 
è la verità. Ci scherzi sopra come vuole il col­
lega Napoli perchè il riso fa buon sangue e 
piace a tutti, ma il buon sangue deve anche 
produrre le buone opere. Ci scherzi se vuole, 
ma basterebbe questa sola considerazione, o 
signori, sul sistema proporzionale e dei voti 
preferenziali, per farvi tutti convinti alme­
no quelli che sono in buona fede: la propor­
zionale determina una lotta fratricidia fra  
candidati della stessa lista i quali cercheran­
no di scalzarsi l ’un l ’altro senza alcun timore 
e senza alcun pudore. Il collegio uninomina­
le, invece, accosta l ’elettore al suo deputato, 
lo avvicina alla vita pubblica del suo deputa­
to, tutti vantaggi che non può darvi, no, il col­
legio plurinominale, a base di scrutìnio di li­
sta. Quindi, onorevoli deputati, quando parlo 
di collegio uninominale, parlo di un argomento 
che merita tutta la vostra considerazione. La 
Camera dei comuni della grande Inghilterra, 
la maestra della democrazia, non è feltro che 
un insieme di uomini venuti dal collegio uni­
nominale, dai vari paesi, o singolarmente o ad 
aggruppamenti, secondo la loro importanza. 
Quindi non rìdete, o signori, sul mio emenda­
mento. Diciamo che esso non avrà fortuna, di­
ciamo che esso non sarà preso, con la dovuta 
considerazione, ma io lo sostengo e lo semino



— 6738 —Assemblea Regionale Siciliana

nella vostra coscienza, affinchè possiate riflet­
tere,

BIANCO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SEMERARQ. Vuole seminare anche lui, è 

anche lui un seminatore!
BIANCO. Onorevoli cólleghi, sarò brevissi­

mo, non ruberò il vostro prezioso tempo. 
Nessuna legge elettorale è stata perfetta. Cre­
do, però, che ogni legge elettorale abbia una 
sola necessità: quella di rispondere a partico­
lari esigenze del momento. Ora, in rapporto a 
queste particolari esigenze, io sono per il col­
legio uninominale. Senza avventurarmi in una 
lunga dissertazione, vi enuncerò alcuni motivi 
che mi hanno indotto a firmare l ’emenda­
mento del collega Marchese Arduino, che non 
è queU’emendamento sciocco su cui si possa 
fare — molto gratuitamente — dello spirito.
10 sono per il collegio uninominale perchè,
anzitutto, credo che l ’elettore siciliano sia 
stanco di votare per dei simboli, senza cono­
scere quali persone, quali individui, quali il­
lustri personaggi, quali professori di univer­
sità o anche illustri sconosciuti dietro que­
sti simboli vengono celati. Il corpo elettorale 
siciliano ha bisogno di conóscere i propri 
rappresentanti; e, sente viva questa esigenza. 
E lì vuole conoscere non soltanto dal punto 
divista  estetico (che pare stia troppo a cuore 
al collega Napoli e che pure ha la sua impor­
tanza, specialmente oggi che è stato dato il 
voto alle donne)....

POTENZA. Perchè, la questione estetica e
11 voto alle donne hanno qualche relazione?

FRANCHINA. L’onorevole Bianco ha pre­
so la parola per dire questa battuta!

BIANCO.......ma anche dal punto di vista
intellettuale, morale, e da tutti quegli altri 
punti di vista dai quali può giudicarsi una 
persona.

Indubbiamente il collegio uninominale e 
l ’unico sistema che possa rispondere a questa 
esigenza dèi corpo elettorale. Ma v i è un’altra 
esigenza che è sentita da molti, ed è quella 
di avere dei rappresentanti selezionati per 
capacità, per competenza in modo da creare 
degli organi legislativi più elevati di tono e 
di livello. Ora io credo che la selezione indi­
viduale non può avvenire se non attraverso 
il sistema del collegio uninominale.

9 febbraio 1951.

POTENZA. Magari col suffragio ristretto...,
BIANCO Anche quello, egregio collega, non 

sarebbe male.
, POTENZA. ...riservato agli agrari ed ai mi­

liardari!
DANTE. La semente rifiorisce meglio quan­

do il terreno è ristretto!
BIANCO. Un’altra esigenza sulla quale ri­

chiamo particolarmente la vostra attenzione 
è quella di differenziare la base elettorale 

. dei deputati regionali da quella dei deputati 
nazionali. Io ritengo questa differenziazione 
necessaria ed importantissima soprattutto per 
il consolidamento dell’autonpmia. Quell’attri­
to, quella frizione che esiste attualmente, an­
che se non è denunziata, tra deputati nazio­
nali e deputati regionali siciliani non costi- 
tisce di certo un motivo di consolidamento 
dell’autonomia. E se è vero che a Roma noi 
incontriamo delle difficoltà, queste non sono 
provocate soltanto, dai partiti, contrari alla au­
tonomia, da alcuni dirigenti, ma soprattutto, a 
voler guardare a fondo la questione, dalla ge­
losia dei deputati nazionali per l ’interferenza 
intercorrente tra il loro ed il corpo elettorale 
dei deputati regionali. Con la elezione dei 
deputati regionali si è venuto a creare una 
specie di diaframma tra il corpo elettorale 
siciliano ed i deputati nazionali e tutto que­
sto deriva dalla comunanza della base che 
noi abbiamo con loro. E’ vero che i de­
putati nazionali hanno un collegio più lar­
go che va oltre la provincia, ma generalmente 
la base elettorale di ogni deputato è il colle­
gio provinciale, è la  provincia in cui egli svol­
ge la propria attività. La differenziazione del­
la base metterebbe quindi il deputato regio­
nale in una posizione diversa rispetto al de­
putato nazionale,, e darebbe anche la sensa­
zione, al Centro, che noi non vogliamo fare 
della politica, ma vogliamo limitarci a fare 
dell’amministrazione e questo distenderebbe 
molto quella tensione in atto accentuata con­
tro l ’autonomia siciliana.

Un altro motivo che si ricollega con quanto 
ho accennato è il seguente: se intendiamo 
creare una seconda Assemblea che possa 
autorevolmente e liberamente, senza intoppi 
e senza intralci, difendere l ’autonomia, con­
tro la quale pare che si tendano sempre mag­
giori insidie, noi dobbiamo giungere al colle­
gio uninominale, soprattutto per sganciarci
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dalla disciplina dei partiti a carattere nazio­
nale, contrari alPautonomia.

COLA JANNI POMPEO. Lei non sa quel 
che dice, lei parli del suo partito, magari, se, 
lo può, non dica degli enormi spropositi po­
litici.

BIANCO. Benissimo, mi venga a correg­
gere lei.

POTENZA. Certamente! Bisogna corregge­
re le sue inesattezze.

SEMINAR A. Ora ci sono i « parenti ». Per­
chè si preoccupa? Ci apparentiamo! (Discus­
sione nell Aula - Richiami del Presidente^

BIANCO. Lei non conosce le idee degli al­
tri, è quindi inutile che parli di « apparenta­
menti ».

SEMINARA. Il guaio è che lei non ne sa 
niente.

BIANCO. I partiti a carattere nazionale so­
no in gran parte contrari alle autonomie. 
Autonomisti vi ritenete soltanto voi; ma al­
cuni dei partiti che erano ferventi sosteni­
tori delle autonomie, che dichiaravano es­
serne gli antesignani, oggi hanno cambiato 
idea. Questo è il mio pensiero ed è inutile 
che gli altri colleghi mi interrompano per 
svisare un pensiero che non.li riguarda af­
fatto.

POTENZA, Parla ai suoi amici del centro, 
va bene, è chiaro!

gio uninominale non è sistema sorpassato ó 
medioevale; i popoli democratici più progre­
diti e più forti oggi nel mondo, il popolo 
inglese ed il popolo americano, seguono pro­
prio il sistema uninominale. E questo siste­
ma può essere ripristinato in Sicilia senza 
farci piombare nel medioevo e potrebbe 
contribuire, anzi; alla affermazione dell’auto­
nomia siciliana.

PRESIDENTE. Il Governo è pregato di di­
re la sua opinione su questo emendamento.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi, farò 
una breve dichiarazione, anche perchè non 
vorrei ripetere considerazioni che. sono state 
da altri ampiamente illustrate, soprattutto 
dall onorevole Napoli. Questi ha richiamato 
alla nostra attenzione il fatto che con il col­
legio uninominale noi verremmo a ripristi­
nare un sistema che trascura le idee per.fare  
riaffiorare le persone. La vita moderna, con 
la complessità dei suoi problemi, implica la 
necessità di una rappresentanza che possa 
sganciarsi da legami eccessivamente localisti- 
ci e che consenta la valutazione di problemi 
di ampio respiro.

CUSUMANO GELOSO. Questo discorso 
dovrebbe farlo ai senatori.

RESTIVO, Presidente della Regione. Il col­
legio senatoriale aveva una base di 200 e più 
mila abitanti. ^

GELOSO. Questo pensiero
riguarda tutti.

BUNCO. Per P°tere l ’autonomia essere 
esa efficacemente nella seconda legislatura 
necessario che i nuovi rappresentanti che 

a sost:ituirci, non abbiano legami 
P ^ it i  a carattere nazionale, ma abbiano 

a certa libertà di azione. Ciò anche per-
aPPartenendo essi eventualmente a 

panm che sono al Centro contrari an>autono_

, J ’ quando fossero stati eletti attraverso il 
tnn 6gl° Uninominale, avrebbero una certa au- 
qup0r̂ la l ’azione e potrebbero liberarsi da 
dein r  1 Che possono venire dalle direzioni 
ficar,™ 1' ,Questo> invece, non potrebbe veri- 
so H? sce§llendo un sistema elettorale diver- 

a quello1 da noi proposto.
queste ragioni io sono favorevole al 

gio uninominale. D’altro canto, il colle-

LA LOGGIA, Assessore alle finanze Io ri­
tengo che l ’emendamento Marchese Arduino e 
altri debba considerarsi in contrasto con le 
disposizioni dello Statuto e precisamente con 
fa disposizione contenuta all’ultimo comma 
dell articolo 42, nel quale, riferendosi alla pri­
ma elezione regionale e alla legge da applicare 
per le prime elezioni, che era la legge per le 
elezioni politiche dello. Stato, si dice- « Le 
« circoscrizioni dei colleghi elettorali’ sono, 
« pero, determinate in numero di nove, in cor - 
« rispondenza alle attuali circoscrizioni pro- 
« vinciali, e ripartendo il numero dei deputati 
« in base alla popolazione di ogni circoscrizio- 
« ne ». Quale che sia l ’interpretazione che vo­
glia darsi a questa norma, se si tratti, cioè, 
di norma definitiva o transitoria che valga 
sino a che non. sia attuata la riforma ammi­
nistrativa della Regione, è chiaro che nell’una
e nell’altra ipotesi non possiamo in atto ri-

_ \ .
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ferirci che ai nove collegi circoscrizionali 
aventi la  loro base identica a quella delle 
attuali circoscrizioni provinciali.

Per questi motivi il Governo è contrario al­
l ’emendamento.

PRESIDENTE. La Commissione è pregata 
di dire il suo parere.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. La Commissione, circa il me­
rito dell’emendamento, è ovviamente contra­
ria, perchè ha con il suo progetto deliberato 
di adottare il sistema proporzionale. E’ di 
accordo con l ’ordine di idee del Governo per 
quanto riguarda la perplessità di ordine co­
stituzionale manifestata dal Governo stesso. 
Aggiungo che c’è un’altra questione di carat­
tere pregiudiziale, la quale impedisce la vota­
zione di questo emendamento: l ’Assemblea ha 
già votato il passaggio all’esame degli articoli. 
Nel caso particolare non si tratta di un emen­
damento che modifica una norma, ma di un 
emendamento che modifica tutto il conge­
gno della legge, perchè, introdotto il principio 
del collegio uninominale, tutto il congegno 
della legge viene ad essere modificato. Per 
questa ragione, io ritengo che, oltre alle con­
siderazioni fatte dall’onorevole La Loggia, ci 
sia, preliminarmente, da risolvere questa 
eccezione di carattere pregiudiziale. Pertan­
to, io chiedo che la Presidenza dichiari inam­
missibile l ’emendamento degli onorevoli Mar­
chese Arduino ed altri.

PRESIDENTE. La questione di carattere 
pregiudiziale posta dall’onorevole Cacopardo 
va risolta dall’Assemblea. (Dissensi)

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. E’ il Presidente che deve de­
cidere.

BENEVENTANO. Quando ieri sera ho sol­
levato una eccezione del genere, il Presi­
dente non l’ha ammessa.

PRESIDENTE. Metto ai voti la questione 
pregiudiziale sollevata dall’onorevole. Caco- 
pardo circa l ’inammissibilità dell’emendame­
lo Marchese Arduino ed altri.

(E’ approvata)

E’ dichiarato, quindi, inammissibile 1 emen­
damento degli onorevoli Marchese Arduino 
ed altri.

Do nuovamente lettura dell’emendamento 
presentato dagli onorevoli Beneventano, Ar- 
dizzone, Castiglione, Marchese Arduino e 
Ai elio:

sostituire all’articolo 1 il seguente:

Art. 1. ■■ ■'

« I deputati dell’Assemblea regionale sici­
liana sono eletti in base al D.L.L. 10 marzo 
1946, n. 74, ed al D.L.C.P.S. 6 dicembre 1946, 
n. 456.»

NAPOLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI. Signor Presidente, onorevoli col­

leghi, io ho votato per l ’ammissibilità dello 
emendamento Marchese Arduino, ma avrei 
votato negativamente nel merito per la stessa 
ragione per la quale ieri sera abbiamo dettò 
no al collega Beneventano. Credo che lo 
emendamento del collega Beneventano debba 
ritenersi, sotto un certo aspetto, addirittura 
inammissibile, perchè con un solo articolo si 
verrebbe a dare nuovamente efficacia alla 
legge del 1946 che è stata superata dalla legge 
dello Stato del 1948. .

Le disposizioni che riguardano il diritto e- 
lettorale attivo, ed il diritto elettorale passivo 
sono regolate in modo perfettamente diverso 
nella legge del 1946 e in quella del 1948 e noi 
andremmo quindi a concedere o a togliere dei 
diritti, riferendoci ad una legge ormai defun­
ta, senza avere esaminato partitamente e so­
stanzialmente le disposizioni che vogliamo ri- 

! chiamare. Quindi sotto questo profilo non ini 
ì pare che l ’emendamento Beneventano possa 
| essere accettato. L’Assemblea, che ha il dové­

re di fare la legge elettorale, e questo dovere 
i .nasce dallo Statuto, può benissimo approvare 
j la legge che desidera il collega Beneventano; 
i soltanto deve essa stessa elaborarla ed esami- 
| narla perchè, diversamente, richiamando sen­

z’altro la legge del 1946 senza entrare nel mè­
rito, seguirebbe una procedura antistatutaria 
e incostituzionale. Bisogna, pertanto, e pei 
un motivo di sostanza e per un motivo c: 
forma e per un principio di cui la nostra 
Assemblea deve essere assolutamente ge; 
Iosa, entrare nel merito della legge che 31 
vorrebbbe richiamare. Ne consegue che * 
onorevole Beneventano potrà presentare 
volta in volta gli emendamenti con cui inse
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rire nella nostra legge quelle disposizioni 
che saranno accettabili, della legge del 1946, 

Pertanto, sono contrario aH’emendamento 
Beneventano ed altri.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Cristaldi, Montalbano, Lo Presti, Bonfiglio e 
Bosco hanno testé presentato il seguente 
emendamento:

aggiungere all’emendamento Beneventano 
ed altri, sostitutivo dell’articolo 1, quanto se­
gue:

« Con la modifica di cui all’articolo se­
guente :

Art. 2.

« E’ abolito il collegio unico regionale. 
L’utilizzazione dei resti avrà luogo nel col­

legio circoscrizionale in ragione dei voti non 
utilizzati da ciascuna -lista con attribuzione 
dei seggi relativi ai candidati che abbiano ri­
portato il maggior numero di voti di prefe­
renza.»

Faccio osservare che questo emendamento 
è modificativo dell’emendamento Beneventa­
no ed altri, per cui lo metto in discussione, 
dovendosi vótare con precedenza.

L’onorevole, Cristaldi è pregato di darne 
ragione.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il mio emendamento si ispira ad un 
principio sancito dal nostro Statuto, che fa 
parte della Costituzione. Secondo lo Statuto 
l’Assemblea deve essere composta di novan­
ta deputati eletti nella Regione a suffragio u- 
.riversale diretto e segreto, cioè la rappresen­
tanza deve provenire dalla scelta che gli elet­
tori devono fare dei candidati. Se si costituis­
se, pertanto, il collegio regionale nel quale 
1 indicazione del candidato, anziché dall’elet­
tore proviene dai partiti, si verrebbe a vulne­
rare questo principio. Sono, quindi, del pare­
re che, per una osservanza della legge costitu­
zionale, che è fondata sul principiò che il man­
dato si eserciti per investitura da parte degli 
elettori, debba procedersi alla utilizzazione 
dei resti, non con l ’attribuzione dei medesimi 

una persona non' scelta dagli elettori, ma 
m sede di collegio circoscrizionale e in ragio­
ne dei voti non utilizzati da-ciascuna lista con 
attribuzione dei seggi relativi ai candidati 
e abbiano riportato il maggior numero di 

°ti di preferenza. Ciò appunto per permet­

tere che si possa formare quella totalità dì 
designazioni, indispensabile alla costituzione 
dell Assemblea, e in modo che ciascuno sia 
eletto con i voti avuti dagli elettori, non per 
la indicazione di un partito. Il partito può di­
sciplinare la campagna elettorale, dare o no 
1 approvazione per i candidati, ma non può 
eleggere deputati al di sopra degli elettori: 
ciò non mi sembra rispondente al principio 
fondamentale per il quale si esercita un man­
dato di altissima importanza, qual’è il man­
dato parlamentare. Questo è il fine del mio 
emendamento. L utilizzazione dei resti av­

venga in sede circoscrizionale. Ritengo che 
questa sia la maniera più agevole di dare la 
rappresentanza agli elettori delle varie circo- 
scrizioni. Qualora si volesse seguire lo stesso 
metodo in sede regionale, io non troverei dif­
ficoltà ad accettare questa modifica, perchè 
il fine al quale supremamente tende l ’emen­
damento, che ho presentato per un dovere 
verso^me stesso e verso il mandato che eser­
cito, è quello di portare qui dei deputati de­
signati esclusivamente dagli elettori, così co­
me prescrive il nostro Statuto. Che in un 
primo momento si sia avuta una legge che 
in un periodo di transizione abbia organizzato 
diversamente le elezioni, ciò non può assolu­
tamente tangere il principio del nostro Sta­
tuto che vuole che i ’elezione dei deputati sia 
fatta dagli elettori. Su questo principio riten­
go di fondare la ragione d’essere del mio e- 
mendamento e spero, per il prestigio della 
prossima legislatura, per quella indispensabile 
connessione tra la fiducia e il mandato, che 
l ’emendamento sia accettato.

FRANCHINA. E’ l ’emendamento governa­
tivo.

CRISTALDI. Non ritengo che questo sia lo 
emendamento governativo. Questa è la legge 
per la Costituente, modificata per quanto r i­
guarda il collegio unico regionale. Io sono del 
parere — sia che l ’utilizzazione avvenga nello 
ambito della Regione sia che avvenga nell’am­
bito della Provincia — che non si possa assolu­
tamente deflettere da questo principio: colui 
che viene eletto deve ricevere il mandato dagli 
elettori e da nessun altro che dagli elettori.

NAPOLI. Chiedo di parlare.
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.NAPOLI. Mi permetto di ricordare che la 
seconda parte deH’emendamento del collega
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Cristaldi concerne anche un emendamento 
da me ed altri deputati presentato all’artico­
lo 2. Quindi propongo che ne venga abbinata 
la discussione.

PRESIDENTE. Questo è un emendamento 
all’emendamento Beneventano; il suo è un 
emendamento distinto.
. NAPOLI. Purché non nasca una preclusio­

ne.
CRISTALDI. Qualora non sorga preclusio­

ne, non ho difficoltà che si discuta prima lo 
emendamento Beneventano e poi gli altri. 
L’interessante è che non ci sia preclusione.

PRESIDENTE. Sempre rimane salvo alla 
Assemblea il diritto di esaminare prima que­
sto o quell’altro emendamento.

Il Governo è pregato di dire il suo parere.
i

RESTIVO, Presidente della Regione. Il Go- j 
verno è contrario all’emendamento Beneven- j 
tano e altri in quanto, a parte i criteri che j 
possono influenzare l’Assemblea circa il si- j 
sterna elettorale da adottare, il Governo ri- ; 
tiene che la materia, sia dal punto di vista ; 
degli organi che presiedono alle elezioni, sia : 
dal punto di vista dello svolgimento delle eie- i 
zioni stesse, inquadrata così come vuole lo 
Statuto nel nuovo ordinamento autonomisti- 
co della Regione, ha bisogno di una sua rego­
lamentazione normativa completa e nuova. 
Io credo che lo stesso onorevole Beneventano, 
se volesse passare — pur restando nel suo 
punto di vista — ad ima disamina specifica 
delle disposizioni della legge da lui richiama­
ta e riferirsi poi alla realtà delle elezioni che 
noi dovremmo andare a svolgere, si trove­
rebbe nella necessità di procedere, in ima se­
rie di articoli, ad alcune sostituzioni sia di 
organi sia di riferimenti, sia di termini, sia di 
date, per cui l ’esigenza che l ’Assemblea voti 
su ciascuna disposizione contenuta nella legge 
richiamata, è una esigenza che rispecchia ve­
ramente lo spirito dello Statuto ed anche una 
necessità di carattere pratico. Queste consi­
derazioni, peraltro, sono già affiorate da quello 
che ha detto l ’onorevole Cristaldi (il quale 
ha già pensato ad un emendamento all’emen­
damento); ora io credo che moltissimi depu­
tati, anche seguendo il punto di vista dello 
onorevole Beneventano, penseranno ad al­
tri emendamenti all’emendamento : da ciò
emerge la necessità di costruire su una base 
diversa quella che sostanzialmente deve esse­

re la legge nuova per le elezioni dei deputati 
all’Assemblea regionale. Per queste conside­
razioni il Governo è contro l ’emendamento 
dell’onorevole Beneventano e contro ogni so­
luzione del problema che sia di semplice e 
meccanico riferimento a precedenti attività 
normative di altri organi dello Stato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, per 
la Commissione, l ’onorevole Cacopardo.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Circa la prima osservazione 
del Presidente della Regione la Commissionò 
si è mostrata pienamente concorde nel for­
mulare il nuovo progetto; tanto concorde che 
ha voluto rielaborare integralmente il testo 
di tutte le leggi elettorali richiamate modifi­
cando parzialmente il progetto governativo 
che conteneva tali riferimenti. Ciò perchè, 
indubbiamente, noi che siamo chiamati ad 
emanare una legge elettorale, dobbiamo fare 
la legge elettorale nostra.

Passo a chiarire le altre ragioni per cui, a 
mio avviso, l ’emendamento Beneventano ed 
altri non può votarsi. Anzitutto, debbo ripre- 

! sentare, per questo emendamento, la stessa 
pregiudiziale avanzata per l ’altro. In propo- 

I sito non mi dirà il signor Presidente che non 
| è sua competenza decidere, perchè due minu- 
■ ti fa l ’Assemblea, interpellata, ha approvato 
i una pregiudiziale quasi identica .— relativa 

all’emendamento Marchese Arduino ed altri 
— con la quale si intendeva porre la preclu­
sione essendo già avvenuto il passaggio al- 
l ’esame degli articoli. Ora la preclusione,

I per l ’emendamento Beneventano è ancora piu 
: evidente; perchè, mentre nell’emendamento 
i Marchese Arduino la sostituzione di una nuo- 
j va legge con l ’altra nasceva dalla interpre- 
I fazione del suo contenuto, neH’emendamento 

Beneventano è sancito in pieno il richiamo 
| ad un’altra legge. Quindi, io penso che in con- 
! seguenza del vóto dell’Assemblea (voto cne 
! non era necessario, ma il signor Presidente 

lo ha ritenuto tale e l ’Assemblea lo ha espres­
so), sottoporre a votazione questo emenda­
mento significa mettersi contro un deliberato 
espresso dall’Assemblea; pertanto, è obbliga 
del Presidente impedire che si ponga in vo­
tazione l’emendamento.

Comunque, essendo stato discusso nel api 
rito l’emendamento Beneventano, è obbligo 
della Commissione esprimere il suo parere m 
ordine alle questioni di merito che si sorlo
fatte. : ;.
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Prima questione: l ’emendamento Beneven­
tano fa riferimento ad una legge che per la 
sua massima parte non esiste più come tale; 
quindi si tratta non del recepimento di una 
legge che abbia per se stessa vigore (nel qua­
le caso potrebbe rientrare — salvo le consi­
derazioni fatte circa il contenuto — in altri 
atti legislativi dell’Assemblea), ma di richia­
mare in vigore una legge che in massima 
parte è abrogata, Pertanto, il riferimento 
ad una legge abrogata implicherebbe l ’affer­
mazione del principio che si può legiferare 
per le elezioni...

COSTA. Non è che è stata abrogata; non è 
stata più applicata.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Questa legge è stata emanata 
per l ’elezione dei deputati all’Assemblea costi-_ 
tuente....

COSTA. Non è stata più applicata; in que­
sta occasione si applica.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. ...mentre successivamente 
per le elezioni politiche venne fatta una leg­
ge diversa. Sono da tener presenti, inoltre, 
alcune considerazioni specifiche che avvalo­
rano la mia tesi. La legge del 1946 per le ele­
zioni all’Assemblea costituente poneva un si­
stema di ineleggibilità il quale fu modificato. 
dall’Assemblea costituente stessa. (Dissensi 
dalla sinistra) Pertanto, se noi. ci riferissimo 
a questa legge, ci troveremmo — per quan­
to riguarda le norme sulla ineleggibilità — 
in urto con le norme della Costituzione che 
le ha modificate; quindi questa è un’altra 
considerazione che vale a sostegno della mia 
tesi.

Per quanto riguarda, poi, l ’emendamento 
Cristaldi ed altri la Commissione non potreb­
be essere che d’accordo con la sostanza del 
medesimo in quanto la legge elettorale, così 
come è stata elaborata dalla Commissione, 
presuppone l ’abolizione del collegio unico re­
gionale e l ’attribuzione dei resti in sede pro­
vinciale. Trattandosi, però, di un emendamen­
to che si riferisce al sistema suggerito dallo 
emendamento Beneventano e altri, la Com­
missione, essendo contraria a quest’ultimo, 
deve essere contraria anche al primo, a pre­
scindere dalla parte riflettente i l  yotò aggiun­
to che per ora rimane impregiudicata. Quin­
di, quando diciamo che sulla sostanza potrem­

mo essere d’accordò sull’emendamento Cri­
staldi, non per questo ci si può tacciare di 
incongruenza perchè con l ’approvazione di 
tale emendamento — ove ciò fosse possibile 
per le considerazioni precedentemente fatte 
— resterebbe sempre la possibilità di discu­
tere sulla esistenza o meno del voto ag­
giunto.

MONTALBANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MONTALBANO. Onorevole Presidente 

onorevoli colleghi, sia durante i lavori della 
Commissione che successivamente la mia più 
grande preoccupazione è stata quella che la 
Assemblea regionale siciliana votasse Una leg­
ge elettorale basata sul principio della propor­
zionale. Sono quindi contro il criterio del col­
legio uninominale, contro il criterio del cosid­
detto premio di maggioranza e quindi delle li­
ste apparentate nel caso si dovesse adottare la 
proporzionale con queste due sovrapposizioni. 
A l riguardo, brevemente, dato che viene, pro­
prio dalla Democrazia cristiana, avanzata la 
tesi della proporzionale con le due sovrappo­
sizioni — apparentamento di liste e premio di 
maggioranza — desidero citare due scritti, uno 
di don Luigi Sturzo, favorevole alla propor­
zionale, e l ’altro di Gaspare Ambrosini, anche 
egli della Democrazia cristiana, contrario — 
è  questa la- cosa più importante — al premio 
di maggioranza. Don Luigi Sturzo scriveva, 
nel 1906:....

DANTE. Allora non c’era il Partito comu1 
nista!

MONTALBANO. «Propugnare che venga 
« dal legislatore introdotta anche nei consigli 
« comunali la rappresentanza proporzionale 
« nelle forme più larghe possibili che indichi- 
« no un passo vero, certo e sicuro verso la rap- 
« rappresentanza proporzionale di classe....».

L ’anno appresso, in una conferenza tenuta 
a Roma il 22 novembre 1903, don Luigi Stur­
zo parlò sul tema della proporzionale auspi­
cando che venisse adottata assieme all’orga- 
nizzazione delle classi per la riforma di tutto 
l ’ordinamento politico dello. Stato. « E se que- 
« sta voce oggi è  amorfa in un egualitarismo 
« numerico, è  legale aspirazione il riconoscì- 
« mento giuridico delle classi, la partecipa- 
« zione alla, vita pubblica elettorale, in modo 
« da assicurare non un mandato appoggiato 
« alle classi padronali o a quelle lavoratrici
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«m a un diritto di cooperazione generale».
L’onorevole Ambrosini, parlando della leg­

ge 18 novembre 1923, con la quale fu stabilito 
il premio di maggioranza dice: « La legge 18 
« novembre 1923 sortì l ’effetto che il Governo 
« che l ’aveva proposto se ne aspettava. Oltre 
« l ’effetto di formare e di rafforzare la mag- 
« gioranza, il Governo si impadronì dì due ter- 
« zi della Camera ed affermò infatti quel siste- 
« ma totalitario che doveva poi essere consa- 
« crato nella legge elettorale del 18 maggio 
« 1928 ».

Dunque, dicevo, la nostra preoccupazione è 
stata questa: fare di tutto perchè la legge elet­
torale non poggi sul collegio iminominale e 
nemmeno sulla proporzionale peggiorata dallo 
apparentamento delle liste e dal conseguente 
premio di maggioranza. Ed è per questa ragio­
ne che in sede di Commissione avevo aderito 
alla proposta del Presidente Cacopardo. La 
ragione della mia adesione — quantunque io 
sia favorevole alla proporzionale pura nel 
senso più assoluto — è evidente, dato che 
c’è il pericolo del ritorno al collegio imino­
minale.

DANTE. E’ superato.
MONTALBANO. Ce n’è un altro non anco­

ra superato perchè il primo veniva dalla pro­
posta di un elemento isolato del Partito mo­
narchico, mentre l ’apparentamento delle liste 
ed il conseguente premio di maggioranza sono 
voluti dal Governo regionale. La cosa è molto 
grave ed è appunto per questo che io avevo 
aderito alla proposta del Presidente Cacopardo 
in sede di Commissione, allo scopo di evitare 
che il mio Gruppo si trovasse isolato nel so­
stenere la proporzionale. Quindi, se si doveva 
concedere qualche cosa ai partiti minori di 
questa Assemblea, era evidente che era bene 
farlo per evitare un male peggiore e cioè io 
apparentamento .delle liste e il conseguente 
premio di maggioranza. Allo stato attuale 
qual’è la situazione? Con l ’emendamento Cri- 
staldi, in sostanza, come ha detto giustamente 
l ’onorevole Cacopardo, e con l ’emendamento 
Beneventano non si fa altro che approvare 
quasi completamente in tutti i suoi punti il 
disegno di legge elaborato dalla Commissione 
tranne in uno solo, quello del voto aggiunto. 
Per me quest’ultimo problema non è essen­
ziale per il fatto che in sedè di Commissione 
-— e lo si può vedere nel tèsto elaborato da 
quest’ultima —- si è stabilito che il voto ag­

giunto giocherebbe semplióemente per l ’uti­
lizzazione dei resti e non già per l ’assegnazione 
dei quozienti e quindi è prevista una grande 
limitazione per tale genere di voto. Ed allora 
ciò premesso, non c’è dubbio che il mio Grup­
po non può che votare favorevolmente sia 
all’emendamento Beneventano sia all’emenda­
mento Cristaldi dato che con essi non si fa al- 

, tro — entro quei limiti — che riprodurre tale 
e quale il progetto elaborato dalla Commissio- ; 
ne. Resta soltanto la questione del voto ag- j 
giunto, ai quale sono contrario per principio, j 
e l ’ho dichiarato in sede di Commissione. Se 
questo, però, dovesse esserè necessario per im- : 
pedire il cosiddetto apparentamento e, quello 
che è più grave, il premio di maggioranza — 
che caratterizzerebbero la legge in senso net- 
tacciente antidemocratico — posso anche ac­
cettare tale voto sempre limitatamente alla 
attribuzione dei resti.

Questo è in sintesi il pensiero del Grup­
po del Blocco del popolo; io spero che si rie­
sca a trovare la formula adatta per risolvere 
tutte le questioni in modo da scongiurare i 
due pericoli ai quali ho accennato, apparenta­
mento delle liste e premio di maggioranza, 
formule nettamente antidemocratiche, che ; 
determinerebbero pericoli ancora più gravi 
dello stesso collegio uninominale. ;

CACOPARDO, ■ Presidente della Commis­
sione e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. Devo chiarire un altro1 
punto circa la necessità di votare il testo del­
la Commissione tanto più che la sostanza fon­
damentale delle varie norme suggerite, come 
diceva bene l ’onorevole Montalbano, è la stes­
sa. Si tratterebbe, allora, di tenere conto di 
quelle norme che hanno regolato meglio le 
operazioni elettorali e fissato le autorità che 
se ne devono occupare sempre considerando 
l ’ordinamento regionale. Cioè la norma dello- 
articolo 65 su cui richiamo l ’attenzione dei col­
leghi. Dice l ’articolo 65: «Le disposizioni di 
« cui all’articolo 81 del D.L.L. 10 marzo 1946, ■ 
« n. 74, hanno effetto, per i deputati dell’As- 
« semblea Regionale Siciliana, dal momento 
« della prestazione del giuramento prescritto- 
« dall’articolo 5 dello Statuto. »

L’articolo 65 del progetto di legge eletto­
rale elaborato dalla Commissione risolve fe

l
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quistione della immunità e perlomeno ei con­
sente di uscire dalle secche in cui ci ha posti 
la giurisprudenza della Cassazione, sottopo­
nendo all’A lta Corte, nelFéventualità dell’im­
pugnativa avverso questa norma, la questione 
dell’immunità. Desidero che questo sia messo 
a verbale.

GENTILE. Do il mio plauso alla Commis­
sione. ■

RESTIVO, Presidente della Regione. Que­
sto è previsto nel testo del Governo, quindi 
date il plauso anche al Governo.

GENTILE. Ne sono lieto. Do il mio plauso 
anche al Governo.

POTENZA. Il Governo tiene fede al suo di­
segno di legge o lo ha abbandonato?

RESTIVO, Presidente della Regione. Non 
lo ha abbandonato. Accetta alcuni emenda­
menti.

POTENZA. Ah!

BENEVENTANO. Accettiamo l ’ emenda­
mento Cristaldi ed altri al nostro emenda­
mento.

PRESIDENTE. Cominciamo con l ’emenda­
mento Cristaldi, che deve essere votato prima 
in base al regolamento.

NAPOLI. Ma si pregiudica il nostro emen­
damento all’articolo 2.

PRESIDENTE. Non si pregiudica niente.

NAPOLI. Allora, va bene.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione e relatore. C’è l ’eccezione pregiudiziale.

PRESIDENTE. La pregiudiziale si riferiva 
all’emendamento Marchese Arduino che abo­
liva il sistema proporzionale.

Non v ’è dubbio che l ’emendamento Cristal­
di e altri va posto in votazione prima dello 
emendamento Beneventano e altri perchè è 
modificativo di quest’ultimo, Bisogna,, però, 
tenere presente che se tale emendamento ve­
nisse respinto resterebbe stabilita l ’istituzione 
del collegio unico regionale e che l ’abolizione 
non potrebbe più essere riproposta perchè la 
Assemblea non potrebbe successivamente pro­
cedere a votazioni che risultassero, discordanti 
con una precedente votazione. Pertanto, poi­
ché vi è il problema della istituzione del col­

legio unico regionale sul quale, ad esempio, lo 
onorevole Napoli ha presentato un particolare 
emendamento e per fa r sì che l ’Assemblea pos­
sa deliberare cognita causa, porrò l ’emenda­
mento Cristaldi in votazione per divisione in 
in modo da avere su questo punto una precisa 
deliberazione. In seguito verrà votato l ’emen­
damento Cristaldi nel suo complesso ed infine 
sarà posto ai voti l ’emendamento Beneven­
tano. ' ,

Voci da sinistra: Siamo d’accordo, va bene.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Cortese, Ignazio Adamo,' Pantaleone, Pompeo 
Colajanni, Gina Mare, Mineo, Nicastro, Luigi 
Gallo, Semeraro, Bonfiglio, Bosco, Taormina 
e Potenza hanno chiesto la votazione a scru­
tinio segreto sull’emendamento Cristaldi e 
altri.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare, per mozione d’ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Signor 
Presidente, desidero osservare, circa l ’ordine 
da seguire per la votazione degli emendamen­
ti, che, se noi approviamo l ’emendamento Be­
neventano così com’è, non sarà possibile am­
mettere nessun altro emendamento successivo 
perchè tutto il disegno di legge dovrà essere 
considerato superato in quanto le elezioni re­
sterebbero regolate dalla legge del 1946. Io non 
voglio più ripetere i dubbi circa la costituzio­
nalità o meno di questo emendamento, però 
voglio richiamare l ’attenzione dell’Assemblea 
su un punto sostanziale. Ove venisse appro­
vato l ’emendamento Beneventano la  legge 
verrebbe ad essere costituita di un solo arti­
colo che farebbe riferiménto alla legge del 
1946. Se, per avventura, in seguito ad una im­
pugnativa, questo articolo venisse annullato, 
ciò implicherebbe l ’inesistenza di una legge 
elettorale il che renderebbe necessaria una 
nuova, riunione dell’Assemblea per deliberare' 
la propria legge elettorale. Non ho bisogno d i. 
ricordare ai. colleghi che la legislatura va a 
scadere fra breve e che, consideratai ì termi­
ni per impugnativa, sentènza, etc., verrem ­
mo a trovarci nella necessità.....

FRANCHINA. Questa è mozione d’ordine?

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Mi la­
sci dire, è mozione d’ordine.
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FRANCHINA. Ma siamo in votazione.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Mi la­

sci dire.
FRANCHINA. Il Presidente deve richia­

marlo.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. In 

questo caso, ripeto, l ’Assemblea potrebbe evi­
dentemente trovarsi neH’impossibilità di de­
liberare una nuova legge. Si verificherebbe, 
cioè, questa situazione : una Assemblea sca­
duta che non può più deliberare la propria 
legge elettorale mentre non se ne potrebbe 
eleggere una nuova perchè non ce ne sarebbe 
il modo. Ciò potrebbe determinare una ipotesi 
che non voglio fare ma che ciascuno, ne sono 
sicuro, nel suo senso di responsabilità deve in­
tuire e valutare. Ho esposto questo partico­
lare problema per giustificare la mia mozione 
d’ordine, la quale intende, peraltro, chiarire 
che non si può votare l ’emendamento Bene­
ventano così come è, senza stabilire se tale vo­
tazione non precluda l ’approvazione di qual­
che emendamento aggiuntivo. Perchè, vorrei 
domandarvi, chi indirà i comizi elettorali nel­
la Regione siciliana quando avremo appro­
vato l ’emendamento Beneventano? Il Presi­
dente del Consiglio dei Ministri? Se è questo 
che vogliamo,, se vogliamo che le nostre ele­
zioni siano indette dal Presidente del Consi­
glio dei Ministri, votiamo l ’emendamento, per­
chè la legge del 1946 si riferisce, appunto, al 
Presidente del Consiglio dei Ministri (il de­
creto di convocazione dei comizi, nel 1946, fu 
indetto dal Presidente del Consiglio) e con 
questo emendamento nulla diciamo sulle au­
torità competenti a indire i comizi. Nè diciamo 
che le autorità regionali sono competenti ad 
eseguire tutte le complesse operazioni eletto­
rali. Se votiamo l ’emendamento Beneventano 
così com’è, precludendo la possibilità di qual­
siasi emendamento aggiuntivo, ci mettiamo 
nella situazione di avere una legge elettorale 
che non si può applicare, a parte il pericolo che 
poc’anzi denunziavo. Ecco il contenuto della 
mia mozione d’ordine. Qui non si tratta di 
vedere se dobbiamo votare prima l ’emenda 
mento Cristaldi o l ’emendamento Beneven­
tano; si tratta di renderci conto che l ’emenda­
mento Beneventano non può esaurire l ’intera 
materia della legge elettorale perchè, mancan­
do di tutta una serie di disposizioni, rendereb­
be la legge elettorale inefficace' L’Assemblea 
prenda le decisioni che crede; ma, per la mia

responsabilità e per quella che compete a tutti 
noi, io dovevo fare questa mozione d’ordine;

ARDIZZONE. Sì può fare una legge com­
plementare.

PRESIDENTE. Si tratta di una cosa deli­
catissima.

ARDIZZONE. Si può stabilire che l ’appro-r 
vazione dell’emendamento Beneventano non 
preclude quella di emendamenti aggiuntivi.

PRESIDENTE. Onorevole Beneventano, 
qual’è la sua opinione sul problema posto con , 
la mozione d’ordine?

BENEVENTANO. Sospendiamo per pochi 
minuti la seduta.

(La richiesta è appoggiata)

(La seduta, sospesa alle ore 19,25, è ripresa- 
alle ore 20,lD)

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli. 
Mineo, Montalbano, Bonfiglio, Franchina, Au- 
siello, Gentile e D’Agata hanno presentato 
questo emendamento:

sostituire all’articolo 1 il seguente:

Art. 1.

« I deputati all’Assemblea Regionale Sicilia­
na sono eletti in base al sistema proporzionale 
puro stabilito nell’articolo 57 del D.L.L. 10 
marzo 1946, n. 74, con esclusione del colle­
gamento delle liste sia agli effetti dell’attri- 
’buzione dei seggi, che agli effetti dell’utiliz­
zazione dei voti residui.

L’utilizzazione dei resti ha luogo in sede 
circoscrizionale, in ragione dei voti non uti­
lizzati da ciascuna lista, con attribuzione dei 
seggi relativi ai candidati che abbiano ri­
portato il maggior numero di voti di prefe­
renza. »

BENEVENTANO. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISTALDI. Ritiro il mio emendamento 

perchè è assorbito da quello degli onorevoli | 
Mineo ed altri.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli ! 
Napoli, Stabile, Majorana, Di Martino e Lan- 
za di Scalea hanno presentato il seguente 
emendamento:

sostituire all’articolo 1 il seguente:

Art. 1.
A . ' -  :  .  _■ . .  • • ‘ \  - . - ■ !

« L’Assemblea Regionale è eletta a suffra- | 
gio universale.

Il voto è persohale ed uguale, diretto, libe­
ro, segreto, attribuibile a lipte di candidati 
concorrenti ed aventi facoltà, sé con contras­
segni diversi e se presentate almeno in 5 col­
legi diversi, di collegarsi con effetti per tutti 
i collegi ai fini del calcolo della maggioranza, 
nonché di collegarsi, sotto lo stesso contras- 
segno, nel collegio unico regionale ai fini del­
l’utilizzazione dei residui.

La rappresentanza è ripartita:
a) nell’ipotesi che una lista o un gruppo 

di liste collegato abbia ottenuto un numero 
di voti validi superiori al 50 per cento, col si­
stema maggioritario e con l’attribuzione fra  
le liste di maggioranza e fra .lè  liste di mino­
ranza, nell’ambito della quota rispettivamen­
te ad esse riservata sul totale dei seggi asse­
gnati al collegio, di un numero di seggi pro­
porzionale ai voti riportati;

b) in ragione proporzionale negli altri casi 
e per l ’utilizzazione dei residui. »

Comunico,- inoltre, che gli onorevoli Costa, 
Nicastro, Gallo Luigi, Potenza, Lo Presti, 
Adamo Ignazio, Cuffaro, Franchina, Colosi, 
Semeraro, Mineo, Pantàleone, Cortese e Mon­
tavano habno chiesto la votazione a scrutìnio 
segreto sugli emendamenti Napoli ed altri e 
Mineo ed altri.

Foci dalla sinistra: ' Votiamo!
PRESIDENTE. Essendo stati ritirati gli al­

tri due emendamenti restano soltanto questi 
due che sono completamente differenti l ’uno 
dall’altro. L’emendamento Napoli, poiché è 
quello che differisce maggiormente dal testo 
della Commissione in. quanto prevede il col- 
Fgamento di lista, sarà posto in votazione per 
Primo.

NAPOLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NAPOLI. Chiedo, anche a nome degli altri 

firmatari, che dal nostro emendamento ven­
gano soppresse le parole « e se presentate in 
almeno 5 collegi circoscrizionali », intendendo 
di riproporre la questione ove l ’emendamento 
venga approvato.

PRESIDENTE. Ed allora l’emendamento 
Napoli ed altri resta formulato secondo la mo-. 
difica proposta dagli stessi proponenti.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta dell’emendamento Napoli ed altri. 
Chiarisco il significato del voto: pallina bian­
ca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i depu­

tati segretari di procedere alla numerazione 
dei voti. >

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risutato della votazione segreta:

V o t a n t i ........................ 78
Favorevoli . . . . .  30 
Contrari  ................... ....  48

(L’Assemblea non approva)

Hanno preso parte alla votazione: Adamo 
Ignazio - Aj elio - Ardizzone - Ausiello - Bar­
bera Gioacchino - Barbera Luciano - Beneven­
tano - Bianco - Bonfiglio - Bongìorno - Borsel- • 
lino Castellana - Bosco - Cacciola -  Cacopardo 
- Caltabiano - Castiglione - Castorina - Castro- 
giovanni - Colajanni Luigi - Colajannì Pom­
peo - Colosi - Cortese - Costa - Cosentino - 
Cristaldi - Cuffaro - Cusumano Geloso - D’A ­
gata - E>’Angelo - Dante - D’Antoni - Di Mar­
tino - Draga - Faranda - Ferrara - Franchina - 
Franco - Gallo Concetto - Gallo Luigi - Gen­
tile - Germanà - Giganti Ines - Giovenco - 
Gugino - La Loggia- - Landolina - Lanza di 
Scalea - Lo Presti. - Majorana - Marchese A r­
duino - Mare Gina - Marino - Milazzo r Mi-
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buzione dei seggi avviene in sede di ufficioneo - Monastero - Montalbano - Montema­
gno - Napoli - Nicastro - Omobono - Panta­
lo n e  - Papa D’Amico - Pellegrino - Petratta - 
Potenza - Ramirez - Restivo - Romano Giu­
seppe - Romano . Fedele - Russo - Sapienza - 
Semeraro - Seminara - Stabile - Starrabba di 
Giardinelli - Taormina - Vaccara - Verdurai j 
Paola.

Sono in congedo: Guarnaccia - Ricca.

Riprende la discussione.

PRESIDENTE. Allora si passa all’emenda­
mento presentato dagli onorevoli Mineo, Mon­
talbano ed altri. Lo rileggo:

sostituire all’articolo 1 il seguente:

elettorale centrale, cioè presso la Corte di .ap­
pello di Palermo, che deve fare poi la somma 
dei vari seggi rimasti vacanti nell’ambito del­
le singole circoscrizioni. E’ necessario, per­
tanto , coordinare queste disposizioni, tranne 
che sì stabilisca che non c’è preclusione... ;

ARDIZZONE.Non c’è preclusione, si tratta- 
di coordinare.

CRISTALDI. D’accordo, sì coordinerà. Vo- 
; tiamo.

PRESIDENTE. La Commissione?

CACOPARDO, Presidente della Commise 
sione e relatore. La Commissione è contra­
ria all’emendamento.

Art. 1.

« I deputati all’Assemblea regionale sici­
liana sono eletti in base al sistema propor­
zionale puro stabilito nell’articolo 57 del 
D.L.L. 10 marzo 1946, n. 74, con esclusione 
del collegamento delle liste sia agli effetti 
dell’attribuziane dei seggi, che agli effetti 
dell’utilizzazione dei voti ■ residui.

L’utilizzazione dei resti ha luogo in sede 
circoscrizionale, in ragione dei voti non 
utilizzati da ciascuna lista, con attribuzione j 
dei seggi relativi ai- candidati che abbiano 
riportato il maggior numero di voti di pre­
ferenza. »

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione ; 
segreta dell’emendamento Mineo ed altri.

Chiarisco il significato del voto: pallina ; 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)
Dichiaro chiusa la votazione. Prego i de­

putati segretari di procedere alla numerazione 
dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

Voci: Votiamo!

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione segreta:

Votanti *. . '. . . . 76
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Leg- j 

go, nel secondo ed ultimo comma dell’emen- : 
damento presentato dagli onorevoli Mineo ed : 
altri, una disposizione che mi sembra in con­
trasto con il sistema seguito nel testo del di-, 
segno di legge elaborato dalla Commissione, j 
Si dice che « l ’utilizzazione dei resti ha luogo 
« in sede circoscrizionale, in ragione dei voti 
« non utilizzati da ciascuna lista, con attribu- 
« zione dei seggi relativi, ai candidati che ab- 
« biano riportato il maggior numero di voti 
« di preferenza. » E sta bene. Però, nel testo 
della Commissione, con il quale questo emen­
damento dovrebbe essere coordinato, l ’attri-

Favorevoli . . . . .  40 
Contrari . . . . . . 36

(L’Assemblea approva)'

(Applausi dalla sinistra e dalla destra)

Hanno preso parte- alla votazione: Adam® 
Ignazio - Ajello - Ardizzone - Ausiello - Bar­
bera Gioacchino - Barbera Luciano - Bene­
ventano - Bianco - Bonfiglio - Bongiorno - 
Borsellino Castellana - Bosco - Cacciola - Ca-
copardo - Caltabiano - Castiglione - Casto? 
rina - Castrogiovanni - Cola j anni Luigi - Co­
la j anni Pompeo - Colosi - Cortese - Costa - 
Cosentino - Cristaldi - Cuffaro - Cusumano
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tino - Drago - Faranda - Ferrara - Franchina - 
Franco - Gallo Concetto - Gallo Luigi - Gen­
tile - Germanà - Giganti Ines - Giovenco - 
Gugino - La Loggia - Landolina - Lanza di 
Scalea - Lo Presti - Majorana - Marchese A r­
duino - Mare Gina - Marino - Milazzo - Mi- 
neo - Monastero - Montalbano - Montema­
gno - Nicastro - Omobono - Pantaleone - Papa 
D’Amico - Pellegrino - Petrotta - Potenza - 
Ramirez - Restivo - Romano Giuseppe - Ro­
mano Fedele - Russo - Sapienza - Semeraro - 
Seminara - Stabile - Starrabba di Giardinelli - 
Taormina - Vaccara - Yerducci Paola.

Sono in congedo: Guarnaccia - Ricca.
La discussione di questo disegno di legge 

proseguirà nella seduta successiva.
La seduta è rinviata a domani, alle ore 10, 

col seguente ordine del giorno:
1. — Comunicazioni.
2. — Discussione dei seguenti disegni di

legge:
a) « Nuove norme per le elezioni re­

gionali » (377) (Seguito)]
b) « Nuove norme per le elezioni dei 

consigli comunali nella Regione sicilia­
na » (370); '

c) « Modifiche alla legge sulla rico­
stituzione delle amministrazioni comu­
nali su basi elettive » (142-A);

d) « Trasferimento della circoscrizio­
ne amministrativa del Comune dì Cam- 
poreale dalla provincia di Trapani a 
quella di Palermo » (387);

e) « Incompatibilità fra le cariche am­
ministrative in enti vigilati'dalla Re­
gione e la qualità di membro di una 
assemblea legislativa » (451);

f) « Incompatibilità parlamentari e 
contro il cumulo delle cariche » (459);

g) Istituzione ed ordinamento delle 
scuole per i figli dei contadini » (50-bis<);

h) « Cambiamento di denominazione 
del Comune di S. Venerina (Catania) in 
S. Venerina Bongiardo » (371);

i) « Istituzione del libretto di lavoro 
in agricoltura » (157);

l) « Aggregazione della frazione ' Pe- 
trulli del Comune di S. Venerina al Co­
mune di Zafferana Etnea » (478);

ni) «-Istituzione di scuole elementari 
differenziali» (208);

n) « Istituzione e. potenziaménto delle 
infermerie comunali sul piano generale 
di coordinamento dei l ’assistenza ospeda­
liera » (411);

o) « Contributi unificati in agricoltu­
ra » (225);

p) « Applicazione nel territorio della 
Regione siciliana dell’art. 24 della leg­
ge 28 febbraio 1949, n. 43, recante prov­

vedimenti per incrementare l ’occupazio­
ne operaia agevolando la costruzione di 
case per i lavoratori » (468);

q) « Estensione al territorio della Re­
gione siciliana dèlie agevolazioni tribu­
tarie previste nella legge 28 febbraio 
1949, n. 43, recante provvedimenti per 
incrementare l ’occupazione operaia, age­
volando la costruzione di case per i la­
voratori » (513);

'V) «Fondo per il credito alle coope­
rative » (426); ■

s) « Ratifica del decreto legislativo 
presidenziale 11 maggio 1950, n. 13, con­
cernente applicazione nel territorio 
della Regione siciliana della legge 29 di­
cembre 1948, n. 1515, contenente age­
volazioni per il finanziamento delle 
riparazioni, ricostruzioni e nuove costru­
zioni edilizie » (408) ;

t) « Istituzione nella Regione siciliana 
di tre ospedali sanatoriali antituberco­
lari a tipo popolare di n. 250 posti letto 
ciascuno » (438).

La seduta è tolta alle ore 20,40.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore

Dott. Giovanni Morello
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